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In realtà nel prosieguo si dovrà raramente calcolare l’M.C.D. di due numeri e quasi mai lo 
si farà con la fattorizzazione.

 ✓ Con riferimento agli esercizi 491 e seguenti a pag. 261, è utile sapersi rendere 
conto in maniera intuitiva che due numeri sono primi tra loro in vista della ridu-
zione ai minimi termini delle frazioni e più avanti per le terne pitagoriche. Quindi 
è bene che i ragazzi non siano legati a un unico metodo meccanico, come trovare 
l’M.C.D. che di fatto non si calcola quasi mai.

7. Minimo comune multiplo (m.c.m.)

Calcolare a mente l’m.c.m. (come nell’es. 569 a pag. 264) sarà il modo in cui davvero si 
calcolerà l’m.c.m. quando servirà (in modo particolare nell’addizione di frazioni) per cui 
è bene far esercitare i ragazzi. Per esempio puoi far recitare la tabellina di uno dei due 
numeri (di solito il più difficile) finché non si incontra un multiplo dell’altro.

 ✓ Negli esercizi 584 a pag. 264 e seguenti ci sono più soluzioni. È interessante ve-
dere se qualcuno ci arriva da solo, oppure se le differenze emergono solo dal con-
fronto in classe. Dopo il confronto puoi anche riassegnare l’esercizio col compito di 
trovare tutte le possibili coppie di numeri. 

Attività al computer

 ✓ L’es. 4 a pag. 271, è un po’ difficile, ma molto “bello” e significativo. Una volta 
svoltolo, poi, basta cliccare col tasto destro sullo slider per cambiare il numero 
massimo e far ripartire l’animazione. In alternativa si possono saltare i punti 6 e 7.

Recupero e consolidamento

Il primo punto cui dedichiamo un’attività di recupero sulla divisibilità è la scrittura di 

tutti i divisori di un numero. Intuitivamente questa ricerca viene fatta un po’ a caso. Qui, 
invece, esplicitiamo e spieghiamo in dettaglio come lavorare sistematicamente, per non 
dimenticare nessun divisore, premessa necessaria per la scrittura dell’M.C.D.

Mentre i criteri di divisibilità per 2, 3, ecc. vengono appresi con una certa facilità, il cri-

terio generale di divisibilità richiede un lavoro più attento e soprattutto una comprensio-
ne dei concetti. Questa attività di recupero quindi può gettare una luce più chiara sulla 
scomposizione e sulla divisibilità.

Lavoriamo infine sulla definizione di M.C.D. e m.c.m. e quindi sulla comprensione del 
concetto, per poi passare alla loro determinazione con le fattorizzazioni.

00223304099900_VOLAIT@0001-0056#.indd   42 11/01/23   16:32

40

unità 5 Divisibilità

per 2. Non ci si domanda mai se il numero è divisibile per 4. Abbiamo preferito inserire 
il criterio per 7 (di solito poco conosciuto) e può essere utile segnalare agli alunni che 
esistono criteri anche per 13, per 17 e così via. Volendo qualcuno può fare una ricerca 
su internet.

 ✓ L’es. 106 a pag. 245 è “mal formulato” e lascia spazio a una discussione. Possiamo 
trovare: 2 numeri di una cifra; 8 numeri di due cifre; 40 numeri di tre cifre; 200 
numeri di quattro cifre; e così via. Possiamo interpretarlo chiedendo che tutte le 
cifre siano diverse tra loro e quindi ci fermiamo a numeri di cinque cifre escludendo 
molti di quelli trovati sopra.

 ✓ Con riferimento all’es. 197 a pag. 250, non è possibile applicare due volte lo stesso 
criterio, ma la risposta completa a questa domanda verrà solo con la fattorizza-
zione dove si vedrà che effettivamente un numero è divisibile per 9 se è divisibile 
due volte per 3, ma la seconda divisione deve avvenire sul quoziente della prima.

3. Numeri primi

 ✓ Gli esercizi 255 e seguenti a pag. 253 fanno riferimento (ovviamente senza dirlo!) 
alla Congettura di Goldbach secondo cui ogni numero pari maggiore di 2 può esse-
re scritto come la somma di due numeri primi. Tale congettura, formulata nel XVIII 
secolo da Christian Goldbach e Leonhard Euler, rimane tuttora indimostrata, ma è 
stata controllata per numeri enormi. È una storia che merita di essere raccontata 
in classe.

 ✓ Relativamente all’es. 262 a pag. 253, si può dimostrare che esistono intervalli ar-
bitrariamente lunghi fra numeri primi consecutivi. La dimostrazione è reperibile in 
rete ed è anche abbastanza semplice.

 ✓ Gli esercizi 264 a pag. 253 e 2 a pag. 270 (quest’ultimo si trova nelle Attività al 

computer), sono stati scritti separati perché vale la pena di far fare qualche tenta-
tivo a mano prima di provare con il computer. Una volta scoperto che per  n = 41  il 
risultato non è primo, vale la pena di chiedere se si poteva capire subito. In effetti 
il risultato è 412 che ovviamente non è primo.

4. Scomposizione in fattori primi

Dedica tempo a lavorare con gli alberi. È bene che tu faccia osservare che possiamo 
scomporre in modi diversi un numero, arrivando ad alberi diversi ma alla fine alla stessa 
fattorizzazione in fattori primi. Puoi anche notare che dietro a ogni albero ci sono la pro-
prietà associativa e quella commutativa. 

Fai esercitare i ragazzi a fare moltiplicazioni e divisioni di numeri scomposti in fattori 
primi: è un modo efficace per ribadire le proprietà delle potenze e per sviluppare un mi-
nimo della forma mentis necessaria a operare con i numeri grandi.
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